
Non è una resa, e neppure una rinun-
cia. Si scende dalla torre a settanta me-
tri d’altezza ma la lotta per il lavoro de-
gli operai Alcoa di Portovesme conti-
nua. Perché la battaglia non si può fer-
mare.

È la fine di una giornata convulsa e
intensa quella che si vive davanti al can-
cello secondario dello stabilimento di
Portovesme, iniziata con la visita dei
sindaci del Sulcis Iglesiente, la solida-
rietà dei lavoratori dell’Eurallumina e i
minatori della vicina Carbosulcis. Al
pomeriggio è in programma la riunio-
ne tra la Rsu, la direzione aziendale e le
segreterie provinciali dei metalmecca-
nici. Si deve discutere del programma
di spegnimento delle celle. A settanta
metri d’altezza Franco Bardi e Rino
Barca attendono risposte. Sulla torre
che ospita la riserva d’acqua ci sono sa-
liti tre giorni fa e ci hanno trascorso,
tra freddo, vento e pioggia due notti.

La prima svolta dopo le 19. Bruno Usai
della Rsu Cgil e Massimo Cara della
Rsu Cisl annunciano che la riunione
con l’azienda è terminata. C’è un verba-
le. «È un passo avanti rispetto al passa-
to - dice Massimo Cara - non è quello
che ci aspettavamo, la vertenza non si
ferma sicuramente». Bruno Usai spie-
ga in pillole che i punti del verbale sono
tre. «A partire dal 13 ottobre resteran-
no funzionanti 44 celle - dice - e si pro-
cederà con lo spegnimento di due celle
al giorno sino al tre novembre». Ci so-
no poi anche altri due punti che riguar-
dano la preparazione di 50 celle. «Ter-
zo punto - dice - tutti gli anodi verdi in
stock saranno cotti e inghisati». Per i
sindacalisti è poco ma basta per chiede-
re ai due segretari di scendere dal depo-
sito. Un’assemblea estemporanea sot-
to il pilone fa il resto.

C’ÈTEMPOFINO AL 3NOVEMBRE
Alle 20 una colonna di auto arriva da-
vanti ai cancelli. Davanti ai cronisti ci
sono anche Franco Bardi e Rino Barca.
Un lungo applauso li accoglie mentre
qualche lavoratore non riesce a tratte-
nere le lacrime per l’emozione e la rab-
bia. «Abbiamo fatto noi questo atto per-
ché ci siamo resi di essere in seria diffi-
coltà - dice Rino Barca - però credo che
ci debba servire da lezione, da domani
ricominciamo e andiamo avanti e ve-
diamo di trovare nell’unità che ci ha vi-
sto oggi». Accanto, chiuso in un giub-
botto blu con il cappuccio di una felpa

c’è Franco Bardi. Anche i suoi occhi,
come quelli di Rino Barca sono lucidi.

«Abbiamo una fabbrica che è compo-
sta da lavoratori che meritano rispetto
- dice - sono anni che facciamo batta-
glie perché vogliamo difendere questa
fabbrica perché possa rimanere in pie-
di non in maniera assistita ma con le
sue gambe e la sua forza e la sua profes-
sionalità, purtroppo ci siamo scontrati
con un governo incapace incompeten-
te e irresponsabile e di questo poi scari-
chiamo le responsabilità». C’è un lun-
go applauso prima che Franco Porcu,
sindaco di Villamassargia e coordinato-
re del movimento dei sindaci porti tra

le lacrime e l’emozione il suo saluto ai
lavoratori. «Ci sono uomini, omuncoli
e quaquaraqua - dice - ebbene, voi siete
gli uomini». Le agenzie di stampa, in-
tanto, battono Le dichiarazioni di Fran-
cesco Giavazzi che intervenendo a Otto
e mezzo su La7 e riferendosi al caso Al-
coa dice che «certo che non va aiutata,
non ha senso spendere soldi per
un’azienda improduttiva». Parole che
a Portovesme suonano nel vuoto. I sin-
dacati e lavoratori si danno appunta-
mento alle 10 di oggi nello stabilimen-
to per l’assemblea generale, prima di
lasciare il cancello al grido di «non mol-
leremo mai».

Grande alleanza nel mondo delle tele-
comunicazioni. Telecom Italia e Fa-
stweb, i due maggiori operatori italiani
di telecomunicazioni infrastrutturati,
hanno siglato un accordo che ha come
obiettivo la collaborazione nello svilup-
po delle rispettive reti di nuova genera-
zione con architettura FTTCab. L’an-
nuncio è stato dato ieri. Telecom e Fa-
stweb hanno avviato ognuno un pro-
prio piano di sviluppo nazionale di rete
di nuova generazione e l’accordo preve-
de che nelle aree di comune interesse
siano individuate e sfruttate tutte le op-
portunità di ottimizzazione di costi ed
investimenti attraverso la condivisione
di infrastrutture passive ed il coordina-
mento delle attività di realizzazione, in
modo da accelerare il roll-out della po-
sa della fibra ottica. Nello specifico il
Memorandum siglato dalle due azien-
de prevede la possibilità di condividere
investimenti e costi nella costruzione
delle infrastrutture.

L’intesa si basa sulla comune convin-
zione che le piattaforme di rete per la
connessione in fibra degli armadi e
l’elettronica di nuova generazione ga-
rantiranno anche in Italia, come sta av-
venendo in quasi tutti gli altri paesi eu-
ropei, una veloce diffusione di servizi
ultrabroadband su scala nazionale in li-
nea con gli obiettivi indicati nell’agen-
da digitale europea. Tale accordo è sta-
to raggiunto anche sulla base dei risul-
tati ottenuti con la sperimentazione
sullo sviluppo di reti NGN con architet-
tura FTTCab nella città di Pisa, che ha
permesso di individuare le modalità
operative più convenienti e al tempo
stesso di esplorare le prestazioni delle
più innovative tecnologie VDSL. I due

operatori avranno la totale libertà ed
autonomia nello sviluppo delle proprie
piattaforme di rete, nelle scelte tecno-
logiche e nell’offerta commerciale.
«Con questo accordo i due maggiori
operatori di tlc infrastrutturati italiani
ribadiscono la loro volontà ad investire
nella realizzazione delle reti di nuova
generazione - ha sottolineato l’ammini-
stratore delegato di Telecom Italia,
Marco Patuano - in modo da garantire
in tempi rapidi e al maggior numero
possibile di italiani l’accesso ai servizi
sull’ultra broadband. La collaborazio-
ne con Fastweb sull’FTTCab confer-
ma, inoltre, la validità delle scelte tec-
nologiche ed architetturali effettuate
dalla nostra società, anche per quanto
attiene il rispetto della concorrenza e i
rapporti con gli altri operatori. Tele-
com intende raggiungere con l’ultra
broadband 100 città entro il 2014». Al-
berto Calcagno, direttore generale Fa-
stweb, ha dichiarato: «Fastweb ha ap-
pena annunciato la realizzazione di un
piano nazionale per la banda ultralar-
ga. Questo accordo con Telecom Italia
ne è il complemento essenziale ed è
estremamente importante perchè per-
mette all’Italia di vedere finalmente ri-
partire gli investimenti privati per la
realizzazione di più reti a banda ultra-
larga. Non solo gli italiani avranno In-
ternet ad altissima velocità, ma potran-
no anche scegliere».

Inoltre Expo 2015 e Telecom Italia
hanno annunciato il lancio di «Change-
makers for Expo Milano 2015», una
nuova iniziativa che ha l’obiettivo di in-
dividuare e sostenere lo sviluppo di 10
progetti in grado di migliorare la vita
di almeno 10 milioni di persone contri-
buendo alla risoluzione di questioni so-
ciali e ambientali attraverso l’utilizzo
delle nuove tecnologie digitali.

Piaggio lancia in India la sfida al tuk
tuk, il caratteristico piccolo taxi a
tre ruote che affolla le strade asiati-
che, e si prepara a commercializza-
re nel Paese l’Ape City Passenger. Il
nuovo veicolo commerciale, presen-
tato al Delhi Auto Show 2012, sta en-
trando ora in produzione nello stabi-
limento del gruppo a Baramati, sarà
commercializzato nel Paese a parti-
re dal quarto trimestre, e avrà poi
piena capacità produttiva a partire
dal 2013. Caratterizzato da dimen-
sioni compatte, pensato per avere
grande versatilità, praticità e maneg-
gevolezza nelle zone di maggior traf-
fico urbano, l’Ape City Passenger sa-
rà equipaggiato con un nuovo moto-
re 200cc interamente sviluppato da
Piaggio, disponibile con alimentazio-
ne a benzina, a gas naturale e a gas
di petrolio liquefatto. Il veicolo pro-
mette poi di offrire nuovi livelli di
contenimento dei consumi e di emis-
sioni inquinanti. Per la casa di Ponte-
dera si tratta di una sfida importan-
te: il mercato dei veicoli a tre ruote
per il trasporto passeggeri ha rag-
giunto in India i 415 mila veicoli ven-
duti l’anno scorso, l’80% cioè del
mercato locale delle tre ruote. Solo
il segmento più piccolo, al quale pun-
ta l’Ape City, vale circa 200 mila uni-
tà vendute l’anno. Piaggio è già una
star in India nelle tre ruote con una
quota di mercato del 36%, grazie in
particolare alle vendite nel segmen-
to superiore (per dimensioni e cilin-
drata) a quello dell’Ape City, il Car-
go. Da quest’anno, poi, ha avviato
nel Paese, sempre a Baramati, an-
che la produzione della Vespa.

Piaggio entra
sul mercato
delle tre ruote
in India
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Cura Giavazzi:
«Non ha senso
salvare l’Alcoa»

Franco Bardi e Rino Barca, scesi ieri sera dal silos Alcoa FOTO ANSA

● Ieri sera i segretari
di Fiom e Fim sono
scesi dalla torre ● Un
verbale tra azienda
e sindacati per lo
spegnimento delle celle
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